9. Che cosa bisogna fare per essere salvati

Abbiamo considerato le conseguenze del peccato e la miseria umana (Ro. 7: 24). Abbiamo parlato di Gesù, della sua divinità e della sua umanità. Esaminiamo ora il piano di Dio in favore della salvezza degli uomini, ponendoci la seguente domanda: che cosa bisogna fare per essere salvati?

A. Gesù Cristo ha espiato o emendato con la sua morte i nostri peccati

Sono due gli scopi fondamentali per cui Gesù è venuto su questa terra, dando la sua vita per noi: espiare la colpa e cogliere i risultati del suo sacrificio - Is. 53: 10

1. Per quale motivo Gesù è definito sommo sacerdote? - Eb. 2: 17

2. Quale altro nome è stato dato all’opera di Gesù? - 1 Gv. 1: 1,2

3. Egli ha dato la sua vita in riscatto dell’umanità - Mt. 20: 28. La parola “riscatto” significa: liberare, riacquistare, redimere, eliminare gli effetti di una colpa commessa che ci rende schiavi e/o prigionieri di Satana. Gesù ci ha redenti offrendo la sua vita.

4. Mediante quale elemento Egli ci ha riscattati? - Ef. 1: 7; Eb . 9: 11-12.

B. Gesù ha riconciliato l’uomo con Dio

1. In che cosa consiste la gioia di Dio? - Col. 1: 19-22

2. Come Paolo descrive l’opera della riconciliazione? - 2 Co. 5: 18-20.

3. Essendo stati riconciliati, che cosa possiamo sperare? - Ro. 5: 10-11 (La salvezza).
C. Che cosa bisogna fare per essere salvati?

1. Quale fu la risposta che Paolo diede al carceriere? - At. 16: 25-31

2. Quale risposta diede Pietro alla gente? - At. 2: 37-38

3. Quando Gesù ha realizzato la salvezza? - Ef. 2: 4 - 10

4. Salvati per opere o per grazia? - Tit. 3: 5; Ro. 5: 1-9

Conclusione

Proviamo per un attimo ad immaginare di trovarci  alle prese con le sabbie mobili o essere stati condannati all’ergastolo per l’omicidio di Gesù. Che cosa  potremmo mai fare per essere salvati?  (Ro. 7: 24): É la fine di tutto! La risposta è univoca: Colui che è morto per i nostri peccati, che abbiamo crocifisso, è risorto e ci invita ad accettare il suo sacrificio  per la nostra salvezza . Siamo salvati non per quel che facciamo o siamo, ma per quello che Dio ha fatto  per noi (Gv 3: 16).  Credi tu questo? 










